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L�anno duemilasette, il giorno di lunedì diciotto del mese di giugno, alle ore 16, nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunato il Consiglio Comunale in seduta pubblica, previa 
trasmissione degli avvisi per le ore 16 dello stesso giorno, per l�esame degli argomenti iscritti 
all�ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 

 
Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott. Massimo SCIORILLI. 
 
Assume la presidenza dell�Assemblea il Presidente del Consiglio Comunale Mirko 

CORATTI, il quale dichiara aperta la seduta. 

(O M I S S I S) 
 

Alla ripresa dei lavori � sono le ore 16,25 � il Presidente dispone che si proceda al secondo 
appello.  

 
Eseguito l�appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 38 

Consiglieri: 

Alemanno Giovanni, Argentin Ileana, Azuni Maria Gemma, Baldi Michele, Battaglia 
Giuseppe, Bellucci Attilio, Bordoni Davide, Casciani Gilberto, Cavallari Enrico, Cirinnà Monica, 
Coratti Mirko, D�Avach Aldo, De Lillo Fabio, Di Cesare Luigi, Fayer Carlo Antonio, Ferrari 
Alfredo, Figurelli Franco, Galloro Nicola, Gasperini Dino, Ghera Fabrizio, Giulioli Roberto, 
Guidi Federico, Malcotti Luca, Marchi Sergio, Micci Flavia, Nobile Fabio, Pelonzi Antongiulio, 
Piva Amedeo, Policastro Maurizio, Pomarici Marco, Quadrana Gianluca, Quarzo Giovanni, 
Rastelli Roberto, Sabbatani Schiuma Fabio, Smedile Francesco, Spera Adriana, Stampete Nicola 
e Zambelli Gianfranco. 

 
Assenti l�on. Sindaco Walter Veltroni e i seguenti Consiglieri:  

Bonessio Ferdinando, Carli Anna Maria, Carrazza Paolo, Ciarla Mario, Cochi Alessandro, 
De Bosi Mauro, De Luca Pasquale, Galeota Saverio, Gramazio Luca, Marroni Umberto, Marsilio 
Marco, Masini Paolo, Mei Mario, Nanni Dario, Panecaldo Fabrizio, Patanè Eugenio, Piccolo 
Samuele, Piso Vincenzo, Rossin Dario, Saccone Antonio, Valeriani Massimiliano e Visconti 
Marco. 

 
Il PRESIDENTE constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 

seduta agli effetti deliberativi e comunica che i Consiglieri Carli, Marroni, Masini e Rossin hanno 
giustificato la propria assenza. 
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Nomina poi, ai sensi dell�art. 18 comma 2 del Regolamento, per l�espletamento delle 
funzioni di Consigliere Segretario il Consigliere Fayer in sostituzione temporanea del Segretario 
Saccone. 

 
Partecipano alla seduta, ai sensi dell�art. 11 del Regolamento, i Consiglieri Aggiunti Godoy 

Sanchez Madisson Bladimir, Kuzyk Tetyana, Okeadu Victor Emeka e Salvador Romulo Sabio. 
 

Partecipano altresì alla seduta, ai sensi dell�art. 46 del Regolamento, gli Assessori Morassut 
Roberto e Touadì Jean Leonard. 

(O M I S S I S) 
 
A questo punto risulta presente il Consigliere Segretario Saccone. 

(O M I S S I S) 
 
A questo punto il Presidente nomina per l�espletamento delle funzioni di Consigliere 

Segretario il Consigliere Fayer in sostituzione del Consigliere Saccone. 

(O M I S S I S)  
 

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 184ª proposta 
nel sottoriportato testo risultante dall�accoglimento degli emendamenti: 

 
 

184ª Proposta (Dec. G.C. del 13 settembre 2006 n. 155) 
 

Programma degli interventi ritenuti ammissibili, sotto il profilo urbanistico, 
al patto territoriale di Ostia-Fiumicino. Presa d'atto degli esiti dei lavori del 
gruppo interdipartimentale. 

 
Premesso che la Regione Lazio � nel quadro legislativo definito dall�art. 2, 

comma 203 della legge n. 662/96,  dalle delibere del CIPE del 21 marzo 1997, 10 maggio 
1995, 20 novembre 1995, 12 luglio 1996, dal D.L. n. 415/92 convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 466/92, dal D.M. n. 527/95, dalla legge n. 109/94, 
dall�art. 13 della legge n. 81/93, dal programma comunitario in materia di �Disciplina 
degli aiuti di Stato alle imprese nei quartieri urbani svantaggiati� pubblicata sulla GUCE 
del 14 maggio 1997 � con L.R. n. 14/98 e successive modificazioni, ha promosso la 
realizzazione del Patto Territoriale �Ostia-Fiumicino� che interessa tutta l�area della XIII 
Circoscrizione (ora Municipio) e il Comune di Fiumicino, avente come primario e 
specifico obiettivo la valorizzazione di un�area turistica, culturale ed archeologica di 
rilevanza internazionale, lo sviluppo del territorio ad essa collegato e, in particolare, delle 
imprese già esistenti o di nuova costituzione operanti nel settore turistico, alberghiero, 
commerciale, dei servizi alla persona e sociali, della valorizzazione ambientale, culturale 
e artigianale, nonché il risanamento di un territorio caratterizzato da condizioni di 
degrado e da un elevato livello di disoccupazione; 

Che l�1 febbraio 2000 è stato sottoscritto il Protocollo d�Intesa, afferente il solo 
Patto Territoriale di Ostia, tra la Regione Lazio, il Comune di Roma (allora rappresentato 
dal Presidente della XIII Circoscrizione), la Sovrintendenza agli Scavi Archeologici di 
Ostia, le Associazioni Datoriali, le Organizzazioni Sindacali, gli Istituti di Credito, che 
individua come idea forza �lo sviluppo di un polo di attrazione integrato, con valenze 
culturali, ambientali, turistiche ed archeologiche di livello mediterraneo�; 

Che, a seguito dell�approvazione della deliberazione G.R. n. 2554 del 19 dicembre 
2000, la Regione Lazio e la XIII Circoscrizione (ora Municipio) hanno provveduto alla 
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pubblicazione di un avviso pubblico per la manifestazione d�interesse da parte delle 
imprese al Patto Territoriale di Ostia-Fiumicino; 

Che il Tavolo di Concertazione del 3 agosto 2001 ha reso pubbliche e classificato 
secondo tipologia n. 163 proposte di iniziative imprenditoriali da parte delle imprese che 
hanno partecipato all�avviso pubblico; 

Che con deliberazione Giunta Comunale n. 444 del 9 agosto 2001 concernente 
�modifiche ed integrazioni al Regolamento sull�Ordinamento degli Uffici e dei Servizi 
del Comune di Roma � deliberazione della Giunta Comunale n. 66 del 13 gennaio 1998 e 
successive modificazioni e integrazioni� si provvedeva ad attribuire le competenze 
relative ai Patti Territoriali al VI Dipartimento �Politiche della programmazione e 
pianificazione del territorio � Roma-Capitale�; 

Che, pertanto, a far data dal 12 febbraio 2002, la Regione Lazio, tramite l�Agenzia 
Sviluppo Lazio, ha provveduto ad inviare al Dipartimento VI n. 162 copie delle proposte 
di intervento private presentate nonché a comunicare il ritiro di n. 1 proposta, perché il 
Comune di Roma provvedesse a verificarne, sotto il profilo urbanistico, l�ammissibilità al 
Patto Territoriale di Ostia; 

Che successivamente, la Giunta Comunale, con propria memoria del 2 aprile 2002 
� nel rilevare che le attuali condizioni insediative di Ostia e della direttrice verso il mare 
versano in condizioni insoddisfacenti a fronte di rilevanti potenzialità da un punto di vista 
strategico, � ha indicato le politiche urbane da attivarsi per lo sviluppo e il riordino del 
territorio di Ostia � XIII Municipio, la metodologia da seguire secondo  linee e livelli 
interrelati e ha individuato la necessità di procedere alla deliberazione del programma 
degli interventi ammessi al Patto Territoriale �Ostia-Fiumicino�, del suo 
dimensionamento finanziario e procedurale e delle opere pubbliche (mutuate dal P.R.G.) 
necessarie a supportare le trasformazioni previste da finanziarsi in parte dal Comune di 
Roma e in parte a valere sulla legge regionale n. 1/2001 concernente �Norme per la 
valorizzazione e lo sviluppo del Litorale romano� al fine di sottoscrivere con la Regione 
il documento finale del Patto Territoriale; 

Che conseguentemente, con D.D. n. 16 del 2 luglio 2002, la U.O. n. 10 
�Promozione Territoriale� del Dipartimento VI, ha provveduto alla costituzione di un 
gruppo di lavoro interdipartimentale, finalizzato alla definizione del sistema di interventi 
privati da ammettere al Patto Territoriale di Ostia e delle eventuali conseguenti esigenze 
di variazione degli strumenti urbanistici, così come previsto dalla stessa memoria di 
Giunta Comunale sopracitata; 

Che il gruppo di lavoro, in attuazione dei compiti affidati, ha provveduto, in 
questa prima fase, alla valutazione della sostenibilità urbanistica delle proposte di 
intervento e alla formulazione delle condizioni di ammissibilità delle stesse in base alle 
quali saranno formati i progetti urbanistici definitivi; 

Che il gruppo di lavoro ha concluso i suoi lavori il 9 settembre 2003 dopo n. 29 
sedute complessive; 

Che, sull�operato complessivo del gruppo di lavoro il Dirigente della U.O. n. 10 
del Dipartimento VI, responsabile dello stesso, ha predisposto apposita relazione, di cui 
all�allegato �A�, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, contenente le 
elaborazioni dell�istruttoria effettuata dal gruppo stesso suddivisa per: 

� profilo proposte di intervento suddivise per settori; 
� profilo criteri urbanistici; 
� approfondimenti tecnici afferenti il campo di competenza dei singoli Dipartimenti 

rappresentati nel gruppo di lavoro; 

Che gli esiti dei lavori del gruppo interdipartimentale sono raccolti nell�allegato 
�B� parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
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Che inoltre gli allegati �A e B� individuano i criteri e le modalità con cui il 
gruppo di lavoro interdipartimentale insediato dovrà sovrintendere alla formazione dei 
progetti urbanistici definitivi dei singoli interventi e delle eventuali varianti che si 
rendessero necessarie; 

Che l�insieme delle proposte selezionate sarà trasmesso alla Regione Lazio per il 
successivo iter di attuazione del Patto Territoriale; 

 
Atteso che in data 11 luglio 2006 il Dirigente della U.O. n. 10 �Promozione 

Territoriale� del Dipartimento VI, quale responsabile del Servizio, ha espresso il parere 
che di seguito integralmente si riporta: �Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del T.U. delle 
leggi sull�ordinamento degli Enti Locali, si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.  

Il Dirigente                                                                               F.to: V. Crisostomi�; 
 

Che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del 
Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa, ai sensi dell�art. 
97, comma 2, del Testo Unico delle leggi sull�ordinamento degli Enti Locali, approvato 
con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Vista la deliberazione CIPE 21 marzo 1997; 
Vista la L.R. n. 14/98; 
Vista la legge n. 241/90; 
Atteso che la proposta, in data 14 settembre 2006, è stata trasmessa, ai sensi 

dell�art. 6 del Regolamento del Decentramento Amministrativo, al Municipio XIII per 
l�espressione del parere da parte del relativo Consiglio entro il termine di 30 giorni; 

Che dal Municipio non è pervenuto alcun parere; 
Che la Commissione VII, in data 5 aprile 2007, ha espresso parere favorevole 

all�ulteriore iter della proposta, mentre dalle Commissioni Consiliari II e III non è 
pervenuto alcun parere; 

Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio, espresso, ai 
sensi dell�art. 49 del T.U.E.L., in ordine agli emendamenti approvati; 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

delibera: 

a) di approvare il programma degli interventi ritenuti ammissibili al Patto Territoriale di 
Ostia-Fiumicino conformi o comportanti variazioni e/o deroghe agli strumenti 
urbanistici, prendendo atto degli esiti dei lavori del gruppo interdipartimentale di cui 
agli allegati �A� e �B�, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione, 
unitamente gli elaborati grafici (tavole da 1 a 11) aventi mero valore ricognitivo della 
localizzazione degli interventi.  

L�ammissibilità al Patto delle proposte individuate non costituisce alcun titolo 
urbanistico. Tale ammissibilità potrà essere revocata qualora non siano rispettate le 
condizioni sia generali che specifiche contenute nell�allegato �B�, senza nulla a 
pretendere da parte dei proponenti gli interventi; 

b) di approvare i criteri, le modalità di valutazione e gli indirizzi del gruppo 
interdipartimentale di cui agli allegati �A e B�, parti integranti e sostanziali della 
presente deliberazione, in base ai quali si dovrà procedere alla formazione dei progetti 
urbanistici definitivi dei singoli interventi e delle eventuali variazioni e/o deroghe 
urbanistico-edilizie che si rendessero necessarie, al fine di pervenire alla 
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conformazione del programma definitivo degli interventi che costituiscono il Patto 
Territoriale di Ostia-Fiumicino.  

Le varianti e le deroghe agli strumenti urbanistici necessarie per l�attuazione degli 
interventi, saranno oggetto di provvedimenti successivi all�Accordo di Programma-
Quadro di cui alla seguente lettera c); 

c) di conferire mandato al Sindaco per la sottoscrizione �dell�accordo tra i soggetti 
pubblici coinvolti nell�attuazione del Patto Territoriale di Ostia� (lettera c del 
comma 203, dell�art. 2 della legge n. 662/96: Accordo di Programma quadro). 

L�Amministrazione Comunale si impegna altresì a dare piena attuazione alla legge 
7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. e a tutte le altre norme di semplificazione ed accelerazione 
procedurali come da delibera CIPE del 21 marzo 1997, recepita nel Protocollo d�Intesa 
dell�1 febbraio 2000. 
 



 6 



 7 



 8 



 9 



 10



 11



 12



 13



 14



 15



 16



 17



 18



 19



 20



 21



 22



 23



 24



 25



 26



 27



 28



 29



 30



 31



 32



 33



 34



 35



 36



 37



 38



 39



 40



 41



 42



 43



 44



 45



 46



 47



 48



 49



 50



 51



 52



 53



 54



 55



 56



 57



 58



 59



 60



 61



 62



 63



 64



 65



 66



 67



 68



 69



 70



 71



 72



 73



 74



 75



 76



 77



 78



 79



 80



 81



 82



 83



 84



 85



 86



 87



 88



 89



 90



 91



 92



 93



 94



 95



 96



 97



 98



 99



 100 



 101 



 102 



 103 



 104 



 105 



 106 



 107 



 108 



 109 



 110 



 111 



 112 

 
 

 



 113 

 



 114 

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con l�assistenza 
dei Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 25 voti favorevoli, 1 contrario e 
l�astensione dei Consiglieri Baldi, Bordoni, Cochi, De Lillo, De Luca, Gramazio, Marsilio, 
Pomarici e Quarzo. 

  
Hanno partecipato alla votazione i seguenti Consiglieri:  

Argentin, Azuni, Baldi, Battaglia, Bellucci, Bordoni, Carrazza, Cochi, Coratti, D�Avach, 
De Bosi, De Lillo, De Luca, Fayer, Ferrari, Galeota, Galloro, Gramazio, Marsilio, Mei, Micci, 
Nanni, Panecaldo, Patanè, Pelonzi, Piva, Policastro, Pomarici, Quadrana, Quarzo, 
Sabbatani Schiuma, Smedile, Stampete, Valeriani e Zambelli. 

 
La presente deliberazione assume il n. 116. 

(O M I S S I S) 
 

IL PRESIDENTE 
M. CORATTI 

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
V. GAGLIANI CAPUTO 

 
 
 
 
 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE 
M. SCIORILLI 
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La deliberazione è stata pubblicata all�Albo Pretorio dal ����������. 
 
al ����������������� e non sono state prodotte opposizioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 La presente deliberazione è stata adottata dal Consiglio Comunale nella seduta del 
18 giugno 2007. 
Dal Campidoglio, li ������������� 
 
 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
 

��...����.������� 
 


